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Il capo della Casa Bianca a Roma 
1*8 novembre per il vertice Nato 
La Santa Sede: il Pontefice 
seguirà gli sviluppi del negoziato 

Dichiarazioni distensive di Arafat 
e di Shamir, ma Baker è molto cauto 
Anche due esponenti originari 
di Gerusalemme est con i giordani 

Bush: «Informerò anche il Papa» 
|Dopo Madrid il presidente Usa riferirà in Vaticano 
•} Bush intende riferire di persona al Papa sull'ancia-
'•} mento della conferenza di pace di Madrid. L'annun

cio conferma il ruolo che la Santa Sede è chiamata 
a svolgere, anche se formalmente non è invitata a 

''• Madrid. Definita la delegazione congiunta giorda
no-palestinese, che comprende due esponenti ori
ginari di Gerusalemme-est. Dichiarazioni distensive 

' ; di Arafat e di Shamir. 

(MANCARLO LANNUTTI 
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* 
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BEI II tradizionale, attivo inte
ressamento del Valicano nelle 
vicende del Medio Oriente -
che trae origine da motivi di 
ordine religioso oltre che poli
tico ed umano - riceve dunque 
una spettacolare sottolineatu
ra: non ci sarà a Madrid un 
rappresentante della Santa Se
de, perchè non è previsto dal 
meccanismo messo faticosa
mente insieme da James Baker 
e perchè Israele vi si sarebbe 
sicuramente opposto; ma Gio
vanni Paolo II sarà messo al 
corrente dell'andamento e 
delle prospettive della confe
renza direttamente dal presi
dente George Bush. L'annun
cio è di fonte americana: Bush 
conta di vedere il Papa l'8 no
vembre prossimo, quando sa
rà a Roma per il vertice della 
Nato, e ha già chiesto udienza 
in Vaticano. Fra l'altro, a quel
la data si dovrebbe già sapere 
se il negoziato bilaterale (Il cui 
inizio è fissato in teorìa quattro 
o cinque giorni dopo la con
clusione della sessione colle
giale di Madrid) riuscirà effetti
vamente a decollare. 

Nelle ultime settimane era 
corsa voce che il Vaticano 
avesse chiesto in effetti di esse
re invitato a Madrid ma che a 
questa ipotesi Israele avesse 
opposto un reciso veto. Ieri è 
venuta una rettifica del porta
voce della S.Sede Navarro: il 
Vaticano non ha chiesto >in 
nessun momento e a nessuno» 
di partecipare alla conferenza 
e non è dunque incappato in 
nessun veto. All'obiezione che 
una richiesta era stata però for
mulata nel marzo scorso da 
mons. Jean Luois Tauran, Na
varro ha replicato che «allora 
c'erano Iniziative diverse», si 
parlava di una conferenza in
ternazionale sotto l'egida del-
l'Onu, organizzazione nella 
quale la S. Sede ha un ruolo di 
osservatore permanente: men
tre oggi il contesto è cambiato. 
Ma comunque - è stato chiesto 
- avreste voluto essere invitati? 
La risposta è diplomatica: la 
prima fase della conferenza ha 
un carattere essenzialmente 
tecnico ed è difficile vedere in 
essa un ruolo per la S. Sede: in 
ogni caso il Papa seguirà da vi
cino l'andamento del negozia

to e non mancherà di esprime
re il suo sostegno ed eventual
mente le sue preoccupazioni. 

Da parte di Bush dunque 
non soltanto un atto di cortesia 
ma un gesto dal chiaro signifi
cato politico, che può essere 
interpretato anche come una 
ennesima pressione (o un av
vertimento) nei confronti di 
Israele. Fra l'altro fonti ameri
cane hanno rivelato anche che 
il capo della Casa Bianca in
tende incontrarsi con Shamir 
prima che inizi l'assise di Ma
drid, martedì sera o mercoledì 
mattina, per farsi un'idea più 
precisa della posizione israe
liana. Shamir, va ricordato, sa
rà il solo primo ministro pre
sente alia sessione inaugurale, 
essendo tutte le altre delega
zioni guidate dai rispettivi mi
nistri degli Esteri. 

Ieri Shamir ha rilasciato una 
dichiarazione di tono distensi
vo, affermando che Israele af
fronta un «tentativo senza pre
cedenti» di negoziare contem
poraneamente con più parti 
arabe e che questo processo 
ha forse delle possibilità di riu
scita. Gli ha fatto riscontro una 
dichiarazione altrettanto di
stensiva di Yasser Arafat, il 
quale ha detto che «abbiamo 
bisogno di ulteriori sforzi per 
arrivare ad una pace autenti
ca» ed ha assicurato che, du
rante i lavori della conferenza, 
non comunicherà con i mem
bri della delegazione palesti
nese, i quali sono in grado di 
•fare da soli». Baker tuttavia ha 
messo in guardia contro un ec
cessivo ottimismo, osservando 
in una intervista alla Cnn che è 

«molto, molto difficile» aspet
tarsi che una qualsiasi delle 
parti faccia «concessioni unila
terali» prima di sedersi al tavo
lo della conferenza. 

Si concludono intanto gli ul
timi adempimenti politici e di
plomatici Domani il consiglio 
ministeriale della Cec, riunito 
per discutere di Medio Oriente 
e Jugoslavia, ascolterà la boz
za del discorso che l'olandese 
Van den Broek, presidente di 
turno, pronuncerà a Madrid. E 
ad Amman è stata messa a 
punto e presentata a re Hus
sein la lista dei M clementi 
giordani che faranno parte 
della delegazione giordano-
palestinese. Significativa l'in
clusione nella rosa di due per
sonalità originarie di Gerusa
lemme-est e già residenti nella 
Città Santa, aggirando cosi il 
veto posto da Shamir ai pale
stinesi dei territori: si tratta del-
l'ex-ministro del commercio 
Anwar Khatib, che è stato an
che per oltre vent'anni gover
natore giordano della città, e 
del prof. Walid Khalidi, ricer
catore all'università di Har
vard. La delegazione sarà di
retta a Madrid dal ministro de
gli Esteri giordano Kamel Abu 
Jaber e per il negoziato bilate
rale dall'ex-consiglicrc del re 
Abdul Salam Maiali. Pieno ac
cordo con la metà palestinese 
della delegazione: comunque 
la signora 1 lanari Ashrawi 
(uno dei «consiglieri estemi» 
guidati da Fcisal Hussein!) ha 
sottolinealo che è nella intifa-
da nei tenitori occupati «la for
za e la legittimazione dei dele
gati palestinesi». 

De Michelis: «Nascerà 
a Madrid la Helsinki 
del Mediterraneo» 
Con un occhio a Madrid, De Michelis si è seduto al 
tavolo della conferenza dei nove paesi del Mediter
raneo (i cinque del Maghreb più Italia, Spagna, 
Francia e Portogallo) per mettere un altro mattone 
al progetto di Conferenza di sicurezza e cooperazio
ne nel Mediterraneo. Il summit spagnolo voluto da 
Baker apre la strada alla Cscm, commenta il titolare 
della Farnesina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA RIPERT 

• I ALGERI. Madrid sarà un 
banco di prova anche per la 
Cscm. L'ostacolo più grande 
sulla strada della Helsinki del 
Mediterraneo, proposta e for
temente voluta dall'Italia per 
affrontare i nodi irrisolti del
l'intera area, potrà essere ri
mosso. Ottimista, il ministro 
degli Esteri Gianni de Miche
lis, è atterrato nella capitale 
algerina, per partecipare al 
vertice dei «5 + 4», (Algeria, 
Tunisia, Marocco, Libia e 
Mauritania per il Maghreb e 
Italia, Francia, Spagna e Por
togallo per l'Europa) convin
to che la Helsinki del Medi
terraneo potrà essere facilita
ta dall'attesissimo summit 

mediorientale che tra pochi 
giorni si aprirà nella capitale 
spagnola sotto l'occhio vigile 
eli Unione sovietica e Stati 
uniti, decisi a contribuire alla 
soluzione del conflitto arabo-
israeliano. 

«La Conferenza di Madrid 
decollerà - ha commentato 
in volo verso Algeri il ministro 
italiano -. Cominceranno a 
negoziare. Certo ci vorrà 
tempo, come per la confe
renza sulla Jugoslavia». Nem
meno la presenza di Shamir 
a capo della delegazione 
israeliana e le bordate di fuo
co che il ministro degli Esteri 
Levy ha lanciato contro il 
premier pronto a scavalcarlo 

al tavolo delle trattative di 
Madrid, hanno inennato la fi
ducia del titolare della Farne-
sia, «Meglio una competizio
ne sul si alla Conferenza che 
sul no», ha commentato rife
rendosi al braccio di ferro in
temo al governo israeliano. 

Qualcosa si muove, int.ib.te 
De Michelis, il tavolo della 
trattativa per sciogliere l'intri
cato conflitto arabo-israelia
no è pronto. Quello stesso 
conflitto che fino ad oggi ha 
reso difficilissimo anche il 
decollo della Conferenza per 
la Sicurezza e la Cooperazio
ne nel Mediterraneo, la Cscm 
(lanciata per la prima volta a 
Palma de Maiorca dall'Italia 

j£ Gianni 
De Michelis; 
in alto 
il palazzo 
reale 
a Madrid 
dove si 
terrà la 
conferenza 
sul Medio 
Oriente 

e dalla Spagna un anno fa), 
potrebbe trovare uno sbocco 
positivo proprio a Madrid e 
rimettere in movimento le al
tre iniziative che puntano a 
risolvere i mille problemi 
aperti nella regione. 

Pensata come una sorta di 
Helsinki de! Medittcraneo, 
aperta a tutti gli Stati dalla 
Mauritania e dal Portogallo 
fino all'Iran, come la Confe
renza del 1975 che apri la di
stensione Est-Ovest, la Cscm 
dovrebbe essere articolata in 
tre «cesti»: la sicurezza e il di
sarmo, la cooperazione eco
nomica e i diritti umani. 

«Discuteremo a lungo del
la possibilità di far decollare 

questo tipo di Conferenza -
ha detto il ministro De Miche
lis prima dell'incontro dei 
ministri dei nove paesi ade
renti all'iniziativa di Coope-
razione del Mediterraneo oc
cidentale - . È un altro passo 
che si aggiunge a quelli già 
compiuti». 

Mentre Malta è accolta nel 
club dei «nove», non rischia 
però la Cscm di venir sop
piantata dalla ben più pode
rosa Conferenza di pace me-
dionentale sponsorizzata dai 
due grandi? «La nostra pro
posta non è mai stata in con
correnza con la Conferenza 
di pace di Madrid - ha voluto 
mettere in chiaro De Michelis 
-, Anzi lo stesso terzo tavolo 
della conferenza, quello che 
affronta i temi della coopea-
zioe economica e dei diritti 
umani, è simile a quello della 
Cscm». Nessuna concorrenza 
insomma, semmai una sorta 
di complementarietà. 

Stamattina, nel secondo 
round della riunione intermi
nisteriale, sul tavolo ci sarà il 
documento finale sul rilancio 
della coopera/ione mediter
ranea. Collaborazione eco
nomica, prima di tutto, ma 
anche sociale e culturale In 
agenda la creazione di un'i
stituzione finanziana multila
terale con competenza me
diterranea, gli interventi per 
l'autosufficenza alimentare e 
la lotta alla desertificazione, 
il debito estero e la questione 
dell'immigrazione. 

Due congressi per l'ex Pcus 
ji comunisti democratici 
: di Rutskoj cambiano nome: 
Isaranno «partito popolare» 

ì 

(•MOSCA. Più «vicini» alle 
socialdemocrazie occidentali 
ma liberali nell'economia es
sendo a favore della privatizza
zione. Un «si» deciso per il mer
cato, da raggiungere il più pre
sto possibile e il cambio del 
nome per «espiare la colpa sto
rica dei comunisti davanti al 
popolo». Sono 1 principali 
obiettivi del programma del 
•Partito democratico dei co
munisti della Russia», l'orga
nizzazione di Alexandr Ruts-
koi, il generale che è vicepresi
dente della repubblica russa, 
vice di Eltsln insomma, il quale 
Ieri ha aperto il congresso alla 
presenza di un foltissimo audi
torio. In platea vi erano, tra gli 
altri, Jakovlev e Shcvardnadze, 
entrambi «consiglieri- di Gor-
baciov. 
' «Il nostro partito - ha detto 
Rutskoi - non deve essere visto 
né come un Pcus "nuova ver
sione", né come un partito ta
scabile di Boris Eltsin». Il parti
to, che Rutskoi ha proposto di 
ribattezzare come «Partito po
polare della Russia libera», è si
curamente l'opposto del Pcus 
nella politica e nell'ideologia. 
L'idca-base del partito è che 
«non bisogna contare sulle for
ze dello Stato» ma, piuttosto, 

utilizzare, per la dilesa sociale, 
le nascenti strutture imprendi
toriali e commerciali del mer
cato. Il vicepresidente russo ha 
anche sostenuto le ragioni di 
Gorbaciov per la creazione di 
una nuova Unione: «Ha ragio
ne, non si tratta di una chimera 
e anche il nostro partito deve 
lottare per questo obiettivo». 

In una «dichiarazione di 
principi», che dovrebbe essere 
approvata oggi insieme allo 
Statuto e al «programma mini
mo» in vista delle elezioni, si 
dice che il Partito popolare 
non intende, «perdere la conti
nuità delle tradizioni umane e 
democratiche» del Partito so
cialdemocratico operaio della 
Russia, del partito dei comuni
sti bolscevichi della Russia e 
dell'Unione e del Pcus. Espia
zione si ma senza gettare per 
intero l'eredità del passato. 

Ieri a Mosca si è anche aper
to il congresso del Partito so
cialista del lavoratori ! cui 
esponenti principali sono lo 
storico Ro) Medvedev e il pro
fessore Anatolij Denisov. Il par
tito si proclama erede del 
Pcus, si ispira al socialismo e 
lotta contro l'attuale «predato
ria privatizzazione». Ù Se.Ser. 

A dicembre si chiude l'indagine sul putsch d'agosto 

I golpisti restano in carcere: 
«In troppi li vorrebbero morti» 
«Restano in carcere, temiamo che li ammazzino». Il 
magistrato che indaga sul golpe in Urss preoccupa
to per la sorte di Janaev e soci. «C'è troppa gente 
fuori che gli vorrebbe chiudere la bocca per sem
pre». Trovato un timbro con la scritta: «Comitato 
provvisorio per il governo dell'Urss». L'inchiesta sta 
chiarendo il ruolo di alcuni leader delle repubbliche 
che ebbero contatti con i golpisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIOSERQI 

EU MOSCA. Non verranno li
berati, prima del processo. I 
golpisti del Comitato d'emer
genza rimarranno in carcere 
sino al processo perchè si te
me per la loro vita. «È meglio 
che restino In cella • ha detto ii 
viceprocuratore generale della 
Russia, Evghenij Lisov, il magi
strato che conduce l'inchiesta 
- perchè fuori vi sono molte 
persone interessate a fargli 
chiudere la bocca per sem
pre». Ma gli investigatori temo
no, inoltre, che qualcuno degli 
imputati possa decidere il sui
cidio o che, una volta a piede 
libero, possano ostacolare l'in
dagine. In un'intervista rila
sciala alla Pravda, il viceprocu
ratore Lisov ha specificato: «Gli 
imputali sono persone ancora 
molto influenti in detcrminati 

circoli e stando In libertà po
trebbero, in un modo o nell'al
tro, intralciare II nostro lavoro». 
Pertanto Janaev, Kriuchkov. 
Jazov, Pavlov, Lukianov e gli 
altri, dovranno rassegnarsi alla 
cella, alle visite degli avvocati e 
ai pacchi dei familiari, restan
do al chiuso, sotto una stretta 
sorveglianza che, si spera, ner 
garantisca la loro piena incolu
mità sino al processo di cui. 
però, non si vede ancora l'al
ba. 

Dall'intervista del magistrato 
si evince che il gruppo specia
le di inquirenti che indaga su
gli «eventi del 19-21 agosto» è 
più che infastidito da altre in
dagini parallele in corso di 
svolgimento che «influiscono 
sulla durata dell'inchiesta». Se
condo Lisov, per esempio, 

Gorbaciov non avrebbe dovu
to istituire una commissione 
d'inchiesta sul ruolo esercitato 
dal KGB nel golpe: «C'è un pro
blema etico, il presidente è un 
testimone ma ha messo in pie
di una commissione alla quale 
può anche dare delle disposi
zioni. Questo non può non 
meravigliare». Ma e è anche 
una commissione parlamenta
re che indaga sui fatti d'agosto 
e Lisov ha nvelato che vi sono 
contrasti con la procura alla 
quale i deputati chiedono i do
cumenti che fanno parte del
l'inchiesta giudiziaria riceven
done dei rifiuti sistematici. Co
munque sia, Lisov ha assicura
to che l'indagine «va avanti» e 
l'accusa spera di poter conse
gnare il materiale agli avvocati 
difensori più o meno all'inizio 
del prossimo dicembre. 

Il magistrato russo si è an
che lasciato sfuggire alcune ri
velazioni. Dai documenti rac
colti, risulterebbe ormai chiaro 
che i preparadivi del golpe era
no in corso da tempo: «Il com
plotto non è nato su due pie
di». E tra i documenti è saltato 
fuori anche il nome che i golpi
sti avevano originariamente 
ideato per la loro giunta: «Co
mitato provvisorio per il gover
no dell'Urss». Nell'ufficio del 
capo dell'apparato del presi
dente, Jurij Boldin, uno dei 

congiurati, è stato trovato un 
bollo bell'è pronto con questa 
dicitura. Ma se il golpe si pre
parava da tempo, come si 
spiegano alcuni grossolani er
rori? Il magistrato Usov: «Seb
bene l'indagine sia ancora 
aperta, sembra accertato che 
nel KGB. nella Difesa e nel mi
nistero dell'Interno molti non 
hanno seguito i congiurati i 
quali sono rimasti sorpresi e 
come paralizzati di fronte ad 
un imminente, impressionante 
bagno di sangue». Secondo Li
sov, i capi del golpe si recaro
no alla dacia di Gorbaciov, sul 
Mar Nero, nella speranza di es
sere perdonati, sia pure in ex
tremis. Ma il comportamento 
di Gorbaciov non lasciò adito 
a dubbi. Ha chiesto la Pravda: 
«Si dice che Gorbaciov sapesse 
tulto e che aspettasse come sa
rebbe andata a finire...». Ha ri
sposto il procuratore: «Si dice, 
è vero. Ma non abbiamo alcun 
elemento che confermi que
sto. La posizione di Gorbaciov 
è univoca, allo stato degli atti». 
Piuttosto, il magistrato ha con
fermato che si indaga sul com
portamento di alcuni leader 
repubblicani con cui i golpisti 
«trattarono» ancor prima del 19 
agosto: «L'inchiesta sta chia
rendo i contenuti di quei collo
qui». 

A Mosca i rappresentanti del G7 

I radicali contro Eltsin 
Ha perso troppo tempo 

•Vf» :^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

E * MOSCA. Tempi duri per 
Boris Eltsin, da quando è tor
nato a Mosca dalla sua vacan
za di riposo sul Mar nero, ha 
dovuto fronteggiare non solo 
la gravissima crisi della leader
ship russa, attraversata da 
drammatici contrasti interni, 
ma anche l'ondala di critiche 
rivolta nei suoi confronti da 
«Russia democratica», il rag
gruppamento di partiti che so
no da sempn» la sua base elet
torale e di massa. Ancora ien. 
al plenum dell'organizzazio
ne, i leaders democratici han
no detto senza mezzi termini 
che, dopo la vittoria sui golpi
sti, «il momento favorevole è 
stato sprecato. Abbiamo perso 
troppo tempo, adesso è neces
sario creare un governo capa
ce di lavorare effettivamente». 
Questo attacco al presidente e 
al suo staff di Glcb Jakunin, un 
sacerdote ortodosso deputato 
del popolo russo, è stato ripre
so con toni polemici ancora 
piO aspri dal copresidente di 
«Russia Democratica», Juiyj 
Afanasev, che ha lanciato a 
Boris Nikolaevich un vero e 
proprio ultimatum, minaccian
do di portare il popolo sotto la 

Casa Bianca: «se il governo rus
so non assume una posizione 
responsabile, all'altezza della 
situazione, dobbiamo diventa
re un movimento d'opposizio
ne». Del resto ormai la gente, 
quando scende in piazza per 
protestare, urla «abbasso i de
mocratici, abbasso Eltsin», ha 
detto Jakunin. 

«Russia Democratica», in al
tre parole chiede l'acccllera-
zione della riforme economica 
che blocchi la disintegrazione 
in atto e, di conseguenza, la 
formazione di un governo de
mocratico e non di coalizione 
e la liquidazione dello staff 
presidenziale, ritenuto dai lea
ders del movimento il princi
pale responsabile delle man
cate nforme, del tempo perdu
to e della nnascente tendenza 
autoritaria - «neobolscevica» è 
la definizione di Afanasiev - in 
seno alla direzione russa. Gleb 
Jakunin ha detto chiaramente 
ieri che le dimisssiom del capo 
dello staff presidenziale, Petrov 
e del suo vice. Tretyakov, sono 
fra le principali richieste del 
movimento. Sono lutti segnali 
che annunciano la grande bat

taglia che avverrà al Congresso 
dei deputati del popolo della 
Russia, i cui lavori, che si apro
no domani, si annunciano ap
punto tempestosi. 

È giunta a Mosca una dele
gazione dei rappresentanti dei 
ministri delle finanze del «G7» 
per concordare con il premier 
sovietico provvisorio, Ivan Si-
laev, e con i rappresentanti 
delle repubbliche un meccani
smo per ristrutturare il debito 
estero sovietico che ammonta 
a 68 miliardi di dollari. Una 
fonte del «G7» ha reso noto ieri 
che «le repubbliche devono 
capire che il servizio del debito 
deve essere gestito dalla Vne-
sheconombank», una volta sta
bilito un metodo di calcolo per 
suddividerne gli oneri fra le va
ne repubbliche. In altre parole, 
gli occidentali pretendono, per 
venire incontro ai sovietici, 
una gestione centralizzata del 
problema Per discutere di 
questo questione sono arrivati 
ieri a Mosca, su invito di Silaev, 
i rappresentanti di tutte le 12 
repubbliche dell'ex Urss. Al 
centro dei colloqui c'è anche 
la struttura e i compili del nuo
vo governo pansovietico, chia
mato «Comitato economico in-
terrepubblicd'io» 

CHE TEMPO FA 

S& 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che ancora interessa la nostra penisola 
si sposta gradualmente verso levante. Nel
lo stesso tempo avanzano verso l'Italia 
perturbazioni di origine atlantica. Una di 
queste comincerà in giornata ad interessa
re le nostre regioni più occidentali. 
TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Ligu
ria e la Lombardia, sulla Toscana, Il Lazio e 
la Sardegna graduale intensificazione del
la nuvolosità e possibilità di precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente. Su tutte le 
altre regioni Italiane alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. Formazioni di nebbia 
sulla pianura padana centro-orientale e 
sulle zone pianeggianti della fascia adriati
ca. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Sud-Est. 
MARI: bacini occidentali mossi, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: estensione della nuvolosità e 
delle precipitazioni a tutte le regioni setten
trionali e centrali, ma durante il corso della 
giornata tendenza a parziale miglioramen
to ad iniziare dal settore Nord-occidentale 
e successivamente dalla fascia tirrenica. 
Condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite sulle regioni me
ridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaiiaRadio 

Programmi 
Ore 9.10 Rassegna stampa. 
Ore 10.10 Madio Oriente. La confe

renza di pace con Gian
carlo Lannutti e Janiki 
Cingoli 

Ore 10.40 Paese Sera, i finanzia
menti al Pei, l'incidente di 
Sofia. Berlinguer nel ricor
do di Tonino Tato 

Ore 11.10 Rlmlni. Il congresso na
zionale Cgil. Intervista a 
Ottaviano Del Turco 

Ore 11.30 «A sinistra». Associazio
ni studentesche 
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